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India 

Gandhi, pacifista londinese 

di Fabrizio Petri 

S
e il pluralismo i~ l' architra ve della r ealtà m o (Apleafor Vegetarinnism) , ch e da veg eta­ Bcrlin nel suo Ilbrn The Bo ots Q( Rom anti:
 
d ella co ndizione umana, di in te resse di ­ riano per e re d ità lo porterà a esserlo per scel ­ cism . Egli pnnc al ce n tro dell'eredità r om an­

vcnta l'analisi delle sue fonti, e in questo ta. Pian piano Gandhi scopre un arcipelago di tic.a - sebbene tal e futtore foss e rimasto in so­


se nso appare a n cora attuale l' esperi enza di estim ato r i delle tradizioni indiane nel varie ­ s ta n za in consapevole a l su oi es po ne nti - lo
 
uno dc i personaggi del sec olo scorso che p iù gato mondo di eccentri ch e figurc londinesi. scardinamcnto di 11Il sistema filosofico r ~ cul ­

di og n i altr o ha cercato di con iugar e id entità anticonformisti e r adicali. In breve, come or­ turale fino ad allora dominante , il riballa ­

e rispetto, Gan dh i. mai accettato da vari storici egli -fu s timol at o m ento di un radicato credo , lungo di secoli,
 

da qu esto eccentri co ma vivace gmppo di oc­ n ei val ori assolutì . Un a rivoluzione eulturah­

Eccentricità romantiche cìdentalì a valorizzare la sua st essa cultur a ­ di primaria im po r ta n za, forse uun di qu ell e
 

(Jam es Hunt, Gandhi in Londons. Infine, po­ ch e avrà maggior e durevol e impatto nella 
Ci riferiamo qui in particolare a quel p eriodo ehi mesi prima di lasciare Londra si iscrive s tor ia delle idee. Grazie a llo spirito romantì­
iniziale della sun vita pubblica rappresentato all a Societ à teosofica . co è stata infatti ap erta la s tr ad a all a pari di ­
dalla parentesi londinese. il ~ iovRlle Gandhi Chi erano cos toro, ch e a lcu n i deflniscon o gnitiI dell e diverse co ncezion i culLuraii del 
arrivò a Londra (ne l ·18 88) BlI ClJr;J preda di neui agers (si veda ad esempio Thomas \"1'­ ruolo dell 'essere uman o e del SIlO divenire, e , 
co n tr addlzionì, ch e già av e vano segnato altri ber: Gandhi as Dis ciple and ,'I1ell lrJr ) , c elle n cll'amhilo di ogni so ciet à, alle minorunzu. 
momenti della sua giovinezz a (ud ese mpio erano portatori di una vìs ìonc totalmente di­ Ponendo un du bbio, p er riprendere le p arole 
qu ando decise di mangiare segretamente versa del rapporto che il loro paese, in quel di Berlin, d ò che Il roru un tieism o l'cee fu -m ì­
carne, come da lui stesso descritto nell a sua m omento all'apice del su o dominio colon ìn lc , 
autobiogralìa /Vfy experirnent untù Tr-uth) , tra avrebbe dovutu avere CO li l'India ? Un a delle 
rispetto delle tr adiziuni e il confro n to con la . ch iavi di lettura di questa Londra ci porta al 

Chi ère alt à imperiale in gle s e . Certamen te forte più puro spirito del romanticismo, a figure la 
era la sua impronta morale, te stimoniata dal cu i impronta ancora nleggìava sulla cit tà, so ­
ri .•petto del fam oso vot o falto alla madre pri­ prattutto quella dì Percy Bysshe Shellcy, il cu i 
ma di partire (astenersi da l'urne, al col e don ­ famoso Poema , Ma sk. ofAnarchy, deline ava Fabrizio Petri 
ne), e tutl.avia altrettanto forte il fascino della una tcru utìca - convincer-e l'antagonista, . ~ di 
città, come dimostra la dc cìsone cii prenden : conseguenza trastormarlo , attraverso la pro­
lezioni di ballo e di frances e, pria solTer emm- che costituirà uno dei punti 
Nel contemp o però, dopo il r ischio di deperi­ nevralglct della futura azione gandhiana (s i 

F a br izio Petri.': un di plomatico italiano,m ent o fisi co per im poss ibili tà di sod disfa r e l" ved a ancora Weber, cita to) . Si tratta, più in 
a ttualmente di s ta n za al Minist ero sue es ig enze alimentari , e"li scopre, e co ­ generale, di persone per cuì I'apertura verso 
degli Esteri.. 'Ira i vari incarichi l'ico­m in cia a frequ entare, il giro dei r ìsturunrì ve­ trar\izioni «altre» assume un val ore ce n trale . 

perti in carrier-a ha p resta to servìztu inge taria ni c di co luro ch e vi gravitavano au or­ Per com pre nd erne l'uucggtamento di fondo 
India .no: legge tra l'altro una pubblìcazìone dì \ilI di cu i parliamo credo si a ess e n zial e la des crì­

au tor e In glese, Henry Salt, SIÙ vegetartanesì- zìon e del romanticìsmu tratt eggìata d a IsRÌaÌl 

Il libro 

Gran Bretagna, la patria della non-violenza 

di Fulvio Cammaran o 

L a pa ce non ha molto a che far e con la politica . Per Spìnoza .è una abituato a guardare al tem a dr-I pacifl smo come a una qncstionc irrile­

virtù , un o sta to d'an im o, una dispo sizion e alla benevolenza , alla fi­ vante nelle vicende dci conflìuu polili eo int erno e ìnrernazi onale . Solo
 
ducia . alla giustizia•. Il pacìfi smo, al contrario, come progetto co l­ re centemente si sono registrati alcuni segnali di interess e sto rìogratieo
 

lettivo, asp irazione pubblica, ~ un a tens ione interamente pclitica ch e per Il ruolo dd pa eìflsmo c, pcr qu esto, il volum e di Aldubrandìni, r iper­

mette io discussione l'ìrnrnagine della nazion e in armi su cui si fonda la corre n do i mille fili del vasto c com pos ito pucìììsm o brit annico, riJppr c­

statualìtà e il cìv ìsmu nell'eta contemporanea. Per questo, paradossal­ se n ta un felice punto di partenza per stim olare l'avvi o di Ima nuova sta­

mente. dall' epo ca delle grandi rivoluzioni settecentesche, è possih ìle che gion e storlografìca SII Wl tema così ril evante .
 
i ~ overu.i possano essere pa cifisti, giammai Jcittadini, pe rché il loro pa ci­ L'au tore , riprendendo la nota defìnìzìone di Ceadel, dis tin gue tra paclfl­

fism o, se estes o e portato alle estreme con seguenze, min ere bbe all e basi smo assoluto e pacilismo reiulivo o politi co. •Dpacìftsmo assoluto è pr o­

la m odernità fondata sulla nazione. prio di ch i, per ragioni di coscienza, no n accetta in alcun modo di ess e ­

Non a ca"o il pa es e ch e per primo ha alimentato la cultura pacifista è re uttivamente coin volto nel tipo di vìolenzn collctuva , politica , che defi­

stato il Regn o Unito. la cui forza ti livello internazionale dipendeva ùal­ niamo "guerra"., mentre i pacifisti .politi d . in /'lcnere si adoperano p ~l'
 

l 'egemonia commerciale e marittima e la cui identità nei sec oli ~ stata evitare III gu erra pur non escludendola dai propri ori zzonti, come m
 
pr eservata psicologicamente e materialmente dalla sua natura insulare. ca so di legittima dife sa o dell'nflermazìone di " l'andi principi etici. Forte
 
Sull e radi ci del pa cìfìsmo ingl ese si è sofferrnato Giovanni Aldobranùini di questa dis tinzione tipologica il volume si adclcn tra ncllunghi e tr il\'a :
 
indagandonc le car attcrì stìche a partire dalla fine delle guerre napolco gliali percorsi storici in cui il pacifismo inglese è stato spesso, in vari
 
nìche sino al termine della Prima gu erra moruììale. Si tratta della prima modi, protagonista.
 
gran de lellura cr itica in italiano della vastis sima storiografla anglusas­ Anche se per comprenderne la natura non si può cer to prescinde ~,d~~~~~
 

sone sul tenIa: 1ll1'OnflrR f"hi~rn t:..tin'1nl f..lntn ..... T\O'" 1........l.. ; I _ • • U. ~ - - - - ; ­ • 
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Dove il pluralismo è l'architrave della realtà della condizione umana, è interessante 
mettere a fuoco e analizzare le fonti di questa apertura. In questo senso appare 

ancora attuale l'esperienza di uno dei personaggi del secolo scorso che più di ogni 
altro ha cercato di coniugare identità e rispetto: Gandhi 

nare la nozione che in materìa di valorì, pol1­
uca, morale, estetica, cl siano criteri oggettivi 
che operano tra esseri umani•. Pur rimanen­
do «membri dì una qualche forma di tradizio­
ne unificata. siamo pertanto debitori al ro­
manticismo «dell'intera n07.ione di pluralità». 
Questo avveniva molto tempo prima dell'ar­
rivo a Londra di Gandhi, ma di questo spirito 
i suoi contemporanei londinesi, quelli con cui 

:1 
. ,

I ." ~ 

lui entrò in contatto, erano tributari e porta­
tori. Ed è in questo terreno fertile chc egli fu i', 
In grado, ritengo, di trasformare le sue con­
traddizioni in qualcosa di diverso, di costrut­

"1I: 
tivo per se stesso, in primi.•, EglI in sostanza 
trovò quello stimolo alla riflessione che in se­
guito lo portò ad avvìar« su dci binari innova­
tìvì il dialogo con le sue stesse tradizioni, da 

U
Il:
Il 

un Ialo, c con la realtà inglese, dall'altro, cosa 
che, naturalmente, costituisce una delle cifre 

" J~ 

della sua futura grandezza. E senza volersi 
qui addentrare in questìonì che ci farebbero 
uscire dal seminato, va rammentato come nei 

1­ ' 

i 
I 

successivi lunghi anni di lotta al dominio co­
loniale inglese, Gandhi non mancò mai di ac­

i 
ì 

compagnare ogni valorìzzazione delle tradì ­
zioni del suo paese a un percorso di loro rin­
novamento (ad esempio con il Programma 
costruttivo) di cui il più fQIIloSO aspetto fu la 
battaglia per l'abolizione legale delle caste. era portatore (ovvero dì porre la volontà riese lascia qui il passo a una r ìflessìon« di 

sopra ogni cosa). Diventa essenziale allora ordine diverso. n fatto che Gandhi rìconosca 
Paradossi junghiani introdurre un'angolatura che esprima il le sue potenzialità vedendole realizzate 

Peraltro lo stesso Berlin, nel citato saggio, 
valore soggettivo ­ ciò che rende ogni even­
t.oirrepetibilmente singolare ­ della vicenda 

negli altri, l'importanza dunque del tema del 
rapporto con l'altro e quello del rlspecchlar­ ! 

ammonisce dal rischi di cui il romanticismo gandhìana. La riflessione sulla società londì­ si in esso, mi porta a ricollegarrui ad alcune 

Il libro 
I~~ !-, 

co, è stata centrale nella storia del movìmento-, Tra i tanti filoni che ca­
ratterizzano il volume (dal pacifismo antimoderno di Carlyle all'influen­
za di Gandhi e Tolsto], dal cartìsmo ai proboerì, dal pac11lsmo delle don­
ne - «sopportato. perché, a dtlIerenza di quello maschile, non destabiliz­
zante dell'ordine basato sulla forza militare - al paclJ'lsmo durante la 
guerra mondiale e I successivi progetti di Società delle Nazioni), uno par­
ticolarmente rilevante è quello che ci permette di ìndìvìduare uno SPllI"­
tiacque neltllone dci pacifismo «politico». Leggendo II volume sembra 
conìermersì l'ipotesì che gli anni Ottanta del XIXsecolo possano rappre­
sentare la chJave di volta della contemporaneità. È in quel decennio che 
si palesa una vera e propria mutazione genetica delliberalismo classìco 
di cui II gladstonismo era l'essenza e anche, dal punto di vista del pacifi­
amo politico, una sorta di riferimento non solo in Gran Bretagna. 
Con l'estendersi delle rtvalltà nazionali segulte alla crisi economica degli 
anni Settanta e con l'emergere della potenza tedesca basata sull'organiz­
zazione burocratica e militare, si comìncìa infatti a incrinare la matrice 
universalistlca, cosmopolita e ottimista, delliberalilimo europeo. In un si­
mile contesto, di fronte alla.crcsci.~ d~lla -queanoae sociale>, l'Immagine 

l'egemonia politica del partito liberale mentre in tutta Europa comincia­

rono a imporsi altri valori come quelli del centralismo, dell'autorità, del ­

l'efficienza e dell'espansione militare e amministrativa che subentraro­

no alle prospettive meno dnvasìve» della cultura delliberulismo classico .
 
Tale sconfitta però non scalll, nella tradizione brìtannlca.Ia centralità dei
 
principi del gladstonismo che, per quanto In modo sofferto e oontradditto­

rìo, ponevano l'accento sul rispetto del diritti umani, mediazione dìplo ­

matica, tolleranza.
 
Fu, anzi, questo bagaglio Ideologico a diventare, come ricorda anche Eu­

genio Biagini nella sua prefazione, il patrimonio retorico Il culturale del­

l'Intera sinistra brItannica in cui, non a caso, li socialismo non riuscì -a
 
marginallzzare IIprotestantesimo radicale "non conformista- comeprìn­

cìpale fonte d'ispirazione per la sinistra, che rimase profondamente su ­

scettibile ad appelli paciflstì-umanìtarì basatì sulla religione "laica" del
 
gladstonlsmo mìlìtante- . TI pacifismo polltlco brìtannìco è stato fortemen­

te Influenzato dalliberalismo radicale e dall'ambiente noo-confonnista l.

in cui tale cultura si è formata. Quella matrice ha continuato a farsi senti­
 . 
re, attraverso Il Labour Party, anche nel corso del XX secolo. simbolo di . . . . .. ,·,i 
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Gandhi comincerà a Londra un lungo percorso di approfondito studio comparato� 
delle religioni - vissuto con un coinvolgimento emotivamente� 

molto forte e testimoniato nella sua autobiografia - al termine del quale egli si sentirà� 
fermamente stabilito nella tradizione indù� 

~. 

il 
~ì 

;~ delle tdol1e junghiane (e penso allo Jnng di 
Considerazioni generali sulla psicologia del 

. ~ sogno, Opere, vol . 8) relative alla nostra 
; ~ aìtuazìone esistenziale, naturalmente data, 

tra il mondo che ci circonda e le nostre 
3
., 

ìncons apevolì proiezioni. 
d Sebbene sia davvero arduo valutare appieno 
~ 

la qualità. e le implicazioni delle proiezioni 
: ~ che Gandhi potrebbe nver avuto nei con­
· " fronti delle persone incontrate a Londra, per 
;·- "~ non parlare poi del complesso rapporto colo-­
q nizzato-colonizzatori, quello che preme è 

sottolin eare come ' le forti connotazioni 
morall di apertura e di r ispetto verso altre 

~ culture di Gandhi (inclinazioni favorite, 
,. . ~ " certo, dalla sua famiglia e dall'aerea nativa, 

· .:
'. li Gujarat, allora al centro di notevoli ìnter­

scambi anche culturali), unite alla sua 

:'i 

~ 

altrettanto forte capacità. di auto-analisi, glii� consentirono un recupero attraverso l'altro 
delle sue tradizioni seevro da ogni forma di 
compensazione psicologica, di necessità di 
riscatto, di sfida velleitaria. Non è cosa sem­
plice, soprattutto se calata in quel tempo di 
dominazione coloniale, e dimostra chiara­
mente, come ptù tardi la classe politica 

~
o 
;	 inglese sarebbe stata destinata a compren­

dere, che Gandhi era un uomo -ìncredìbìl­
mente consapevole»,j Non si tratterà certo di un percorso linea­

~ re, anzi numerose saranno le contraddizio­
j ni e incertezze che egli dovrà. sperimenta­

re, e tunavìa all'origine mi sembra esserviJ ,� la forza di accettare la sfida a r1centrarsl,"
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in un poderoso sforzo di introversione. Non 
a caso Gandhi comincerà di lì a poco un 
lungo percorso di approfondito studio com­
parato delle relig1oni - vissuto con un coin­
volgimento emotivamente molto forte 
(testimoniato nel suo citato libro autobio­
grafico) - al termine del quale egli si sen­
tirà fermamente stabilito nella tradizione 
ìndù, 

Se lo stimolo che la parabola ganrlblana lcn­
dìnese ci offrc è quello di una necessità di 
ricerca di equilibrio tra rispetto e identità, 
ebbene penso - e ritengo che ciò posaa deli­
neare un'altra delle fonti del pluralismo ­
che esso non possa portare i suoi frutti se 
non accompagnato da un percorso persona­
le che ci veda ìununzrtutto votati a ritrovare 
noi stessi nel mondo che ci circonda, porta­
tore delle nostre inconsapevoli proiezioni. ~ 

dunque Wl paradosso, un aprirsi agli altri 
per tornare a se stessi, eppure è solo attra­
verso la costante ricerca di simili - per quan­
to precari - equilibri che si pu ò radicare il 
valore del rispetto verso tutte le forme di tra­
dizioni e quindi verso la pluralità di espres­
sìonì culturali. Aprirsi all'altro sìgnìfìca dun­
que, in realtà, renderlo innanzitutto libero 
da noi stesei. ~ una sfida che, nell'era della 
rivuluzione dell'informazione assume nuovi 
e affascinanti connotati, e credo che a Jung, 
con la sua ostinata rìvalutazìone dell'intro­
versione, vada ascritto il merito di sp ìngercì 
a guardare il nostro orizzonte da un'angola­
tura specifica, ma particolarmente connatu­
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rata al pluralismo. Per usare le sue parole 
«nessuno più da accusare, nessuno da ren­
dere responsabile, da educare, migliorare e 
punire. In ogni cosa occorrerebbe comincia­
re da se stessi, e le pretese che imponiamo 
aglì altri dovrebbero essere rivolte solo ed 
es clus ivamente a noi stesst- (op. cìt.), n 
venir meno di punti di riferimento esterni, 
che cosi fortemente contraddistingue la 
nostra condizione post-modernn, com porta 
che la sfida - e lo stesso Gandhi dava un 
valore preminente alla sua inner voice - sin 
prima di tuttc con noi stessi. 

A scuola di tolleranza 

Come l'esperienza londinese di Gandhi con­
ferma, vi è un necessario ìnteragìre di dins­
miche sociali e di sforzo auto-riflesaìvo, in 
cui è possibile per ognuno articolare uno 
spazio di azione tra la sua condizione perso­
nale e quella della realtà che lo circonda. La 
rìflessìone accennata sul ruolo svolto dal 
romantìcìsmo nel far nascere un atteggia­
mento di apertura e di rispetto verso l'altro, 
è una forza la cui impor tanza non bisogne­
rebbe mai smettere di sottolineare. Essa 
mantiene appieno il suo significato fondante 
anche per le nostre socìetà occidentali attua­
li, che anche di quello spirito SODO tributarie. 
D'altra parte, valutare compiutamente il 
signiflcato dell'introversione quale fonte di 
rinnovamento personale e di accettazione 
della propri a condizione si pone quale pre­
requisito a un reale e proficuo dialogo ìnter­
culturale. 
In un mondo globale c ìnterconnesso, lo spa ­
zio a nostra disposizione potrà sembrare 
claustrofobìco o infinito, potrà far nascere 
frustrazione o senso di vertig1nl, o anche 
euforia. È compito di ogni ambito socìetarìo 
- sia esso locale, nazionale o internazionale 
- cont!Duare a garantire al massimo gli spazi 
di libertà di espressione e <timanifestazione, 
che sono 11 concime di ogni possibilità di dia­
logo e tolleranza. 
~ compito di ognuno trovare la forza di 
esprimere le proprie convinzioni usando il 
massimo grado di rispetto verso l'altro, che è 
attorno a noi, e che forse non è che noi. 
Chiunque slia vivendo con sincerità. e dedi­
7.ione il proprio credo, cosa che alle volle 
richiede un coraggio Inaudito, deve avere la 
certezz.a ch e il suo gesto, la sua fiducia nella 
propria causa, siano Innanzltutto rispettate, 
e poi sostenute, per ciò che r appr esen tano, 
una forza viva che si immette e interngisce 
SIÙ piano globale in un necessario, continuo, 
rispecchiarsI. Infatti, il moltiplicarsI espo­
nenziale delle pos sibilità. di conoscenza e di 
interconnessione proprie della società del­
l'informazione, non può non implicare un 
::-afTorznmento del scnso di solidarietà, nella 
consapevolezz.a di una appartenema co­
mune. 
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